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I PROSSIMI EVENTI  

GENNAIO 
 

 
 

VENERDÌ 6 

PRESEPE VIVENTE 
NEL POMERIGGIO 

 
 
 
 

MARTEDÌ 10 
CORO DI LOSONE 
ORE 15.00 SALONE 2°PIANO 
 
 
 
 

DOMENICA 15 

GUARDIAMO LE DIAPOSITIVE 

DEL 2016 CON GABI 
 
 

GIOVEDÌ 19 

TEATRO AL GATTO 

“L’amico ritrovato” 
ORE 14.00 AD ASCONA 
 

DOMENICA 22 

LE AMICHE DI ORIGGIO  

ORE 15.00 SALONE 2°PIANO 
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FEBBRAIO 
 

GIOVEDÌ 9 

TEATRO AL GATTO 

“Allegra Signora Fame” 
ORE 14.00 AD ASCONA 

 

 
 

MARTEDÌ 14 
CORO DI LOSONE 

ORE 15.00 SALONE 2°PIANO 

 

 
 

 

GIOVEDÌ 24 
FACCIAMO I BISCOTTI 

DI CARNEVALE 

 
 

MARTEDÌ 28 

FESTA DEI COMPLEANNI  

E DI CARNEVALE 
ORE 15.00 SALONE 2°PIANO 
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ATTIVITÀ D’ANIMAZIONE 

 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
 

DAL LUNEDI AL VENERDI ALLE 8.45 

Lettura del giornale (in reparto) 

9.30 

Ginnastic

a dolce 

 

 

Pet 

Therapy 

Con Jack 

 

9.00 

Ginnastica 

dolce 

 

 
Prepariamo 

insieme gli 

addobbi per 

carnevale 

 

Musico 

Terapia 

 

 

Fisarmonica 

con Lidia  

Giochi di 

società 

 

Prepariamo 

insieme gli 

addobbi per 

carnevale 

 

 

Giochi 

cognitivi 

 

Cuciniamo 

per l’aperitivo 
 

POMERIGGIO 13.30 - 17.30 

15.00 
 

TOMBOLA 
 

 

Cuciniamo 

insieme 

15.30 
 

Santa  

Messa 

 

Arriva 

Diablo! 

 

 

Attività 

cognitive 

16.00 
 

APERITIVO  

AL BAR 

 

Ultimo 

giovedì del 

mese 

Compleanni 

 
Lavori di 

casa 
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APERITIVO IN 

COMPAGNIA 
 

 

 
 

 
 

Vi invitiamo calorosamente 

a partecipare 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ  

ALLE ORE 16.00 

AL BAR 
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UNA POESIA PER VOI.. 

 

Solo per persone fenomenali 
Madre Teresa di Calcutta 

 

Proposta da: Anonimo 
 
 

Tieni sempre presente che la pelle fa le rughe, i capelli 
diventano bianchi, i giorni si trasformano in anni…. 
Perciò che è importante non cambia; la tua forza e 

la tua convinzione non hanno età. 
Il tuo spirito è la colla di qualsiasi tela di ragno. 

Dietro ogni linea di arrivo c’è una linea di partenza. 
Dietro ogni successo c’è un’altra delusione. 

Fino a quando sei viva, sentiti viva. Se ti manca ciò 
che facevi, torna a farlo. 

Non vivere di foto ingiallite…insisti anche se tutti si 
aspettano che abbandoni. Non lasciare che si 

arrugginisca il ferro che c’è in te. 
Fai in modo che invece di compassione, ti portino 

rispetto. 
Quando a causa degli anni non potrai correre, 

cammina veloce. 
Quando non potrai camminare veloce, cammina. 
Quando non potrai camminare, usa il bastone. 

Però non trattenerti mai!! 
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Commenti personali: 
 

“È la realtà d’oggi, siamo in un ricovero dove ci sono molti 
malati anche gravi. Loro vogliono avere un po’ di sorriso, 
guardare la gente. Hanno delle difficoltà ad inserirsi 
perché non parlano, ma una volta che si conoscono sono 
brave persone. Ho visto che dando loro un sorriso o 
parlando poi loro sono contenti.” - Silvia D.- 
 
“Dipende come s’invecchia, se uno non sa più cosa fa o 
dice, non vale la pena continuare. Io sono piuttosto 
positiva e motivata. Vorrei ancora campare un po’ d’anni 
se la salute me lo permette. Fare compagnia al marito il 
quale ha quasi cent’anni ma ha una memoria invidiabile. 
Non bisogna lasciarsi andare perché non si riesce più a 
fare certe cose. È ovvio che se si diventa un peso per i 
famigliari poi è normale che ci si demoralizzi.” -Irene G.- 
 
“È interessante e può insegnarti molto della vita. È logico 
che con gli anni una persona s’accorge di non poter 
essere abile come prima. Allora deve trovare altri spunti 
per continuare a vivere intensamente. Vale la pena 
continuare a vivere e dare un senso alla propria vita 
nonostante i limiti. Si tratta di ripartire da un altro punto 
di vista, esercitando anche la qualità del coraggio, 
cercando di valorizzare i propri valori, quelli in cui si ha 
sempre creduto.” -Michele M.- 
 
“Anche se qualcosa è negativo (es. brutto tempo) riesco 
comunque a vedere il lato positivo. Non possiamo tornare 
indietro nel tempo, bisogna accettare quello che viene. 
Molti non accettano il decadimento al punto da mettersi in 
pericolo (es. chi non accetta il bastone e poi cade).”  

-Rosmarie M.- 



9 
 

COSA ABBIAMO FATTO I MESI 

SCORSI? 

 

NOVEMBRE 
 

GIOVEDÌ 3  

VISITA DEI CIMITERI 
 

TEATRO AL GATTO 
 

 

VENERDÌ 4 

VISITA DEI CIMITERI 
 

DOMENICA 6 

TOMBOLA AD AVEGNO 
 

MARTEDÌ 8 

CORO DI LOSONE  

 

GIOVEDÌ 24 

 FESTA DEI COMPLEANNI 
 

VENERDÌ 25 

FACCIAMO LE  

CARTOLINE DI NATALE 
 

DOMENICA 27 
MESSA ANIMATA 

DALLA PARROCCHIA 

CORO INCANTO 

DI AMANDA 
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DICEMBRE 
 

 

 

TUTTI I VENERDÌ 

CATECHESI 

GIOVEDÌ 1 
TEATRO AL GATTO 

“Tenori all’opera” 
 

VENERDÌ 2 

FACCIAMO LE  

CARTOLINE DI NATALE 
 

 DOMENICA 4 

SAN NICOLAO CON 

IL CORO DI BAMBINI  

DELLA PARROCCHIA 
 

 

MARTEDÌ 6 
CORO DI LOSONE 

E MERENDA CON I  

BAMBINI DELL’ASILO 

LUNEDÌ 12 

TOMBOLA E FESTA  

COMPLEANNI A CEVIO 
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MARTEDÌ 13 

FACCIAMO IL PRESEPE 

CON I BAMBINI 
 

DOMENICA 18 

PRANZO DI NATALE 

CON I PARENTI 
 

 

MARTEDÌ 27 E GIOVEDÌ 29 

VISITA DEI PRESEPI  

DI MOGHEGNO 
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LA RICETTA PERFETTA 
 

Lasagne al forno 
Proposta da: Anonimo 

Ingredienti: 

• ½ kilo di foglie di pasta 

• ½ kilo di carne di manzo 

macinata 

• Sedano 

• Pomodori pelati 

• Carote 

• Dado di carne 

• Farina (50 gr) 

• Latte intero (1/2 L) 

• Sale 

• Noce moscata 

• Olio  

• Burro (50 gr) 

• Cipolle 

 

Procedimento: 

- Bollire per 5 minuti le foglie di pasta nell’acqua bollente salata 

- Tirarle fuori dall’acqua e lasciarle asciugare tra due panni  

- Tagliare il sedano, le cipolle e le carote ben fini e rosolarli in una 

pentola con un po’ d’olio. In seguito aggiungere i pelati e del dado 

di carne per insaporire il tutto. 

- Aggiungere nella pentola anche la carne e un bicchiere d’acqua e 

mescolare insieme alle verdure per poi lasciar cuocere a fuoco len-

to ca. 2 ore. 

- Per preparare la besciamella: In un pentolino lasciar fondere il 

burro a fuoco moderato. Unire la farina mescolando con la frusta. 

Versare il latte freddo tutto in una volta continuando a mescolare 

finché inizia a bollire. Salare e diminuire l’intensità della fiamma e 

cuocere per almeno 20 min. coperto e mescolando di tanto in tanto. 

Togliere dal fuoco, regolare se occorre il sale e insaporire con un 

pizzico di noce moscata. 

- Mettere in una teglia una base di besciamella, poi le fette di pasta 

e infine uno strato di ragù. In seguito ricominciare con la bescia-

mella e così via. 

- Alla fine si deve finire gli strati con la besciamella per poi cospar-

gere di formaggio grattugiato e un tocchetto di burro. 

- Infornare a 200° per ca. 25-30 minuti (guardare la doratura) 
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Il campione di Box: 

PRIMO CARNERA 
Di Silvia D. 

 
 

 

 

 
 

Primo Carnera è nato a Spilimbergo, nonostante la sua 

giovane età, Primo aveva una statura oltre la norma fin 

da bambino, infatti, sua madre lo usava per  far 

spostare oggetti pesanti per conto di altri a 

pagamento. Con la bellezza di 2 metri e 9 centimetri, 

finì col lavorare per un circo in Francia, nel quale 

doveva sollevare le persone durante lo spettacolo. 

Quando si trasferì in America, si allenò nel pugilato 

con Erminio Sala, il quale lo motivò con la frase 

celebre “Dai Carnera, che il tuo pugno sarà mondiale”, 

e fu proprio così. Quando cominciò a farsi conoscere e 

Mussolini fu eletto, volle contattarlo per organizzare 

un incontro a Miami. Lo aiutò ad allenarsi alla loro 

maniera. Vinse tutti gli incontri seguenti fino a 

ricevere la medaglia d’oro. Improvvisamente però finì 

in miseria poiché fu derubato dei suoi soldi da un 

banchiere il quale li usò tutti nel gioco d’azzardo.  
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In un viaggio con la nave verso l’Italia, essendo senza 

soldi, dovette dormire in terza classe. Durante la 

traversata, un cameriere lo riconobbe e avvisò il 

comandante il quale pieno di gioia gli fece avere la 

camera migliore e organizzò una festa in suo onore. 

In Italia conobbe la sua futura moglie di origini 

Jugoslave, ma molti parenti furono contrari alle nozze 

a causa delle sue origini. Da lei ebbe due figli, ma 

essendoci troppa miseria dove vivevano, tornò in 

America con tutta la famiglia per poterli sostenere 

economicamente con un buon lavoro. Disse: “Voglio 

che i miei figli studino, perché ho lottato per la mia 

esistenza e per la loro!”. 

All’età di circa settant’anni, gli fu diagnosticato un 

cancro, volle quindi tornare nella sua terra d’origine 

per viverci gli ultimi giorni di vita. Morì pochi giorni 

dopo essere arrivato in Italia, a Treviso. Hanno fatto 

una bellissima tomba in marmo con una foto dov’è 

intento a lottare con un avversario. Ancora oggi molti 

lo ricordano, era buono d’animo e amava tutte le 

persone. Molti vanno alla sua tomba per poterlo 

ammirare.  
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LA CANZONE DEL MESE 
 

Cade la Neve – Adamo 

Proposta da Irene G. 

 

Cade la neve  

tu non verrai questa sera  

cade la neve  

non ci vedremo lo so.  

La città che dorme  

si copre di bianco  

intanto il mio cuore  

si veste di buio.  

Questa sera non verrai  

in vano aspetterò  

ma cade la neve  

lentamente dal cielo.  

Cade la neve  

tu non verrai questa sera  

cade la neve  

non ci vedremo lo so.  

Nella via deserta  

nemmeno una voce  

mi sento morire  

non mi sei vicino.  

Questa sera non verrai  

in vano aspetterò.  

Ma cade la neve  

lentamente dal cielo.  

Ma cade la neve  

lentamente dal cielo.  
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COMPLEANNI DEL MESE 
 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

GENNAIO 
 

Irene G. 
Maria Theresia M. 

Virginia G. 
Alice M. 

Angelo C. 
Ada A. 

Verena L. 

Rosmarie M. 
 

 

FEBBRAIO 
 

Alfredo P. 
Libera B. 
Clara R. 
Anna G. 

Liliana D. 
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LE BELLEZZE DEL MIO 

PAESE 
 

Hindelbank – Di Rosmarie M. 
 

 

 

 
 

 
 

“Il paesino di Hindelbank risiede a circa 17 km da 
Berna. Era un paesino abitato prevalentemente da 
contadini, infatti, vi erano molti campi di verdura o per 
tenervi le mucche e i maiali. C’era una Coop, una 
chiesa, e ben due macellai. La nostra casa stava 
vicino alla valle, quindi potevamo andare a cercare i 
funghi e le pigne con le quali giocavamo a “mamma e 
papà” trasformandole in bambini, a quei tempi non 
avevamo la fortuna di avere le bambole. Tuttavia 
potevamo andare a passeggio nei boschi circostanti.” 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

 

Cancella tutte le parole NON attinenti alla stagione 

dell’INVERNO 
 

Melone 

Ciliegie 

Sci 

Pomodoro 

Parasole 

Tredicesima 

Neve 

Vendemmia 

Panettone 

Stivali 

Cappotto 

Anguria 

Veglione 

Gerani 

Letargo 
 

Completa i modi di dire: 

 

1.  Essere di manica _ _ _ _ _ 

2. Girare il coltello nella _ _ _ _ _ 

3. Prendere la palla al _ _ _ _ _ 

4. Cadere dalla padella alla _ _ _ _ _ 
 

 

Scrivi Il nome di 5: 

 

Animali del bosco 

1. _______________ 

2. _______________ 

3. _______________ 

4. _______________ 

5. _______________ 

Capitali europee 

1. _______________ 

2. _______________ 

3. _______________ 

4. _______________ 

5. _______________ 
 

 

Le risposte le trovate all'ultima pagina  

della prossima edizione 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

Le case di una volta 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Ai nostri tempi i pavimenti non erano perfetti, a volte c’era un 
sasso più alto dell’altro e si poteva anche inciampare. I tetti 
erano anche in pietra e spesso quando pioveva perdevano 
l’acqua. Quand’era freddo, si metteva delle pietre (Ghisa) 
riscaldate nel forno a legna, si coprivano con fogli di giornale 
e s’infilavano sotto al letto. Solo più tardi arrivarono i 
“Borlom”, le borse dell’acqua calda fatte in metallo e chiuse 
con un tappo a vite. A volte la mattina si trovava il letto tutto 
bagnato perché non era stato chiuso bene. I ferri da stiro 
erano o pieni e da scaldare sopra la stufa, o vuoti e da 
riempire col carbone. Per lavare i vestiti bisognava andare al 
fiume e la si sfregava su dei sassi piani utilizzando la lisciva. 
Si metteva anche a mollo i vestiti nell’acqua con la cenere, 
per eliminare le macchie. Ovviamente l’acqua andava scaldata 
ogni volta. Il gabinetto era fuori “A pontin”. Ci si puliva con la 
carta di giornale e si usava gli escrementi per concimare 
l’erba. Il buco era molto piccolo, per evitare che i bambini ci 
cadessero dentro, di conseguenza era anche difficile 
“prendere la mira” quando scappava.”  -Irene G.- 
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“La mia casa era fatta in modo che il camino, essendo al 
centro della casa, permettesse al calore di circolare in tutte 
le stanze attorno. L’acqua veniva presa da fuori e poi scaldata 
all’interno sul fuoco. A ripensarci adesso, era quasi primitivo. 
Il gabinetto “Hüsli” si trovava nella fattoria vicino a casa. Era 
un buco coperto da un coperchio, il quale faceva cadere gli 
escrementi con quelli delle mucche. In questo modo il 
contadino passava a ripulire tutto insieme. A quei tempi non si 
faceva il bagno poiché non vi erano laghi o fiume ma solo una 
fontana naturale e ci si puliva con il sapone e degli stracci in 
un catino.” -Rosmarie M.- 
 
“Noi avevamo la stufa per scaldare la casa, mentre il camino 
veniva acceso solo a Natale. Il gabinetto ai miei tempi era 
collegato, tramite delle canalizzazioni, alla fogna che veniva 
chiamata il “Pozzo perdente”. Era cintato da delle alte mura di 
sasso. Si chiamava così perché era fatto in modo che 
perdesse nel prato per concimarlo. Saltuariamente passava un 
camion cisterna e svuotava tutti questi pozzi buttando il 
contenuto nei campi.” -Michele M.- 
 

 

 

E VOI CHE RICORDO AVETE IN MERITO  

A QUESTO TEMA? 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

ULTIMA EDIZIONE 
 

 
Scrivete almeno 3 modi per cucinare questo alimento: 

 

PATATA 

1. Bollita 

2. Al forno 

3. Purea 

CASTAGNA 

1. Bollita 

2. Arrosto 

3. Purea 

 
Trova l’intruso tra le seguenti 4 parole: 
 

 

MARGHERITA – ABETE – ROSA – TULIPANO 
 

SVEGLIA – CRONOMETRO - LANCETTA – CLESSIDRA 
 

VITELLO - POLLO - TACCHINO - FARAONA  

 

Completa il proverbio: 

 

L’anno passato è sempre LODATO 
 

Maggio soleggiato, frutta a BUON MERCATO 
 

Cielo a pecorelle, acqua a  CATINELLE 
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I LAVORETTI CHE AVETE 

CREATO 
 

Alberi di Natale 
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Cartoline di Natale per  

i propri cari 
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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